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IL PROGETTO DEL SANT'ANNA

Il chirurgo robot
quando opera brucia
le cellule malate
ì ; il progetto "futura " (Focused Ultrasound I'herapy Using Ro-
boticApproaches) dei ricercatori della Scuola Sant' Arma di lisa.
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  Medicina: è in arrivo il robot
in grado di eseguire delicati
interventi chirurgici

  "La lesione tumorale può
essere trattata senza provocare danni collaterali ai
tessuti sani, senza inserire aghi o bisturi e senza
ricorrere alle tradizionali incisioni chirurgiche" E' in
arrivo il robot in grado di eseguire interventi chirurgici
di precisione: tratterà in modo non invasivo e più
flessibile i tumori di rene e fegato e,  in generale, quelli
dei cosiddetti 'organi mobili'. Si tratta di una
piattaforma robotica che eseguirà gli interventi
chirurgici mediante ultrasuoni focalizzati ad alta
energia, grazie a un progetto coordinato dall'istituto
di Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa e
finanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro. Partner
dell'ateneo pisano sono un gruppo di università,
centri di ricerca e aziende europee, come l'università
inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo di Andreas
Melzer, coordinatore medico del progetto e
riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica. Lo studio prevede la realizzazione di
un robot altamente flessibile per trattare i tumori
addominali attraverso la metodica degli "ultrasuoni
focalizzati ad alta intensita'" sotto guida ecografica,
garantendo un'invasività minima per il paziente e
maggiore sicurezza. "Flessibilità e guida robotica –
spiega una nota del Sant'Anna – uccidono le cellule
del tessuto tumorale. I vantaggi della piattaforma per
i medici [...]

  http://www.meteoweb.eu/2015/11/medicina-e-in-
arrivo-il-robot-in-grado-di-eseguire-delicati-interventi-
chirurgici/533842/

  2015-11-03 15:52:33

  http://www.meteoweb.eu/wp-content/uploads/201-
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E' in arrivo il robot in grado di eseguire interventi
chirurgici di precisione: tratterà in modo non invasivo
e più flessibile i tumori di rene e fegato e,  in generale,
quelli dei cosiddetti 'organi mobili'. Si tratta di una
piattaforma robotica che eseguirà gli interventi
chirurgici mediante ultrasuoni focalizzati ad alta
energia, grazie a un progetto coordinato dall'istitutoprogetto coordinato dall'istitutoprogetto coordinato dall'istitutoprogetto coordinato dall'istituto
di Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa edi Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa edi Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa edi Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa e
finanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro.finanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro.finanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro.finanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro. Partner
dell'ateneo pisano sono un gruppo di università,
centri di ricerca e aziende europee, come l'università
inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo di Andreas
Melzer, coordinatore medico del progetto e
riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica. Lo studio prevede la realizzazione direalizzazione direalizzazione direalizzazione di
un robot altamente flessibile per trattare i tumoriun robot altamente flessibile per trattare i tumoriun robot altamente flessibile per trattare i tumoriun robot altamente flessibile per trattare i tumori
addominali attraverso la metodica degli "ultrasuoniaddominali attraverso la metodica degli "ultrasuoniaddominali attraverso la metodica degli "ultrasuoniaddominali attraverso la metodica degli "ultrasuoni
focalizzati ad alta intensita'"focalizzati ad alta intensita'"focalizzati ad alta intensita'"focalizzati ad alta intensita'" sotto guida ecografica,
garantendo un'invasività minima per il paziente e
maggiore sicurezza. "Flessibilità e guida robotica –
spiega una nota del Sant'Anna – uccidono le cellule
del tessuto tumorale. I vantaggi della piattaforma per
i medici e, soprattutto, per i pazienti appaiono
significativi e in grado di migliorare degenza e
convalescenza: la lesione tumorale può esserela lesione tumorale può esserela lesione tumorale può esserela lesione tumorale può essere
trattata senza provocare danni collaterali ai tessutitrattata senza provocare danni collaterali ai tessutitrattata senza provocare danni collaterali ai tessutitrattata senza provocare danni collaterali ai tessuti
sani, senza inserire aghi o bisturi e senza ricorreresani, senza inserire aghi o bisturi e senza ricorreresani, senza inserire aghi o bisturi e senza ricorreresani, senza inserire aghi o bisturi e senza ricorrere
alle tradizionali incisioni chirurgichealle tradizionali incisioni chirurgichealle tradizionali incisioni chirurgichealle tradizionali incisioni chirurgiche".
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Da Pisa un robot per curare rene e fegatoDa Pisa un robot per curare rene e fegatoDa Pisa un robot per curare rene e fegatoDa Pisa un robot per curare rene e fegato

Un robot tratterà in modo non invasivo e più flessibile
i tumori di rene e fegato e, più in generale, quelli dei
cosiddetti "organi mobili". Presto infatti approderà

nelle sale operat-
orie una piattaforma
robotica capace
di eseguire inter-
venti chirurgici m-
ediante ultrasuoni
focalizzati ad alta
energia grazie a

un progetto coordinato dall'istituto di biorobotica della
Scuola Sant'Anna di Pisa e finanziato dall'Ue con
circa 3 milioni di euro. 

Lo studio prevede la realizzazione di un robot
altamente flessibile per trattare i tumori addominali
attraverso la metodica degli "ultrasuoni focalizzata a
alta intensità" sotto guida ecografica, garantendo
un'invasività minima per il paziente e maggior
sicurezza. 

«Flessibilità e guida robotica – afferma la Scuola –
uccidono le cellule del tessuto tumorale. I vantaggi
della piattaforma per i medici e, soprattutto, per i
pazienti appaiono significativi e in grado di migliorare
degenza e convalescenza: la lesione tumorale può
essere trattata senza provocare danni collaterali ai
tessuti sani, senza inserire aghi o bisturi e senza
ricorrere alle tradizionali incisioni chirurgiche». 

«Le competenze di primissimo livello nei campi della
robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a
elevata intensità, dell'imaging ecografico e del
machine learning dei ricercatori coinvolti – spiega
Arianna Menciassi, docente di bioingegneria
industriale alla Scuola Sant'Anna di Pisa e
supervisore del progetto – hanno costituito il punto
di partenza di questo lavoro: ora siamo nella fase di
integrazione dei componenti per la successiva
validazione sperimentale, e quindi per la valutazione
finale dei risultati raggiunti in termini di precisione,
flessibilità e efficacia della terapia». 
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Un robot tratterà in modo non invasivo e più flessibile
i tumori di rene e fegato e, più in generale, quelli dei
cosiddetti 'organi mobili'. Presto infatti approderà
nelle sale operatorie una piattaforma robotica capace
di eseguire interventi chirurgici mediante ultrasuoni
focalizzati ad alta energia grazie a un progetto
coordinato dall'istituto di Biorobotica della Scuola
Sant'Anna di Pisa e finanziato dall'Ue con circa 3
milioni di euro.Partner dell'ateneo pisano sono un
gruppo di università, centri di ricerca e aziende
europee, come l'università inglese di Dundee, dove
è attivo il gruppo di Andreas Melzer, coordinatore
medico del progetto e riconosciuto a livello
internazionale come opinion leader per le tecnologie
mediche in radiologia interventistica. Lo studio
prevede la realizzazione di un robot altamente
flessibile per trattare i tumori addominali attraverso
la metodica degli "ultrasuoni focalizzati ad alta
intensità" sotto guida ecografica, garantendo
un'invasività minima per il paziente e maggiore
sicurezza.
"Flessibilità e guida robotica - spiega una nota della
Sant'Anna - uccidono le cellule del tessuto tumorale.
I vantaggi della piattaforma per i medici e, soprattutto,
per i pazienti appaiono significativi e in grado di
migliorare degenza e convalescenza: la lesione
tumorale può essere trattata senza provocare danni
collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o bisturi
e senza ricorrere alle tradizionali incisioni
chirurgiche".

 "Le competenze di primissimo livello nei campi della
robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a
elevata intensità, dell'imaging ecografico e del
'machine learning dei ricercatori coinvolti &#8211;
spiega Arianna Menciassi, docente di Biongegneria
industriale alla Scuola Sant'Anna di Pisa e
supervisore del progetto - hanno costituito il punto di
partenza di questo lavoro: ora siamo nella fase di
integrazione dei componenti per la successiva
validazione sperimentale e quindi per la valutazione
finale dei risultati raggiunti in termini di precisione,
flessibilità ed efficacia della terapia".
Menciassi sottolinea anche che "due bracci robotici

a sei gradi di libertà sono stati programmati per
trattare con ultrasuoni a elevata intensità lesioni
tumorali sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando
un generatore Hifu progettato e sviluppato
internamente al consorzio". "I test su pazienti umani
- conclude Menciassi - inizieranno nei prossimi mesi,
presso il centro

di chirurgia sperimentale di Dundee con l'obiettivo di
ottenere tutte le informazioni necessarie per garantire
l'utilizzo della piattaforma in una reale sala operatoria
nel più breve tempo possibile. La valutazione della
piattaforma robotica sarà condotta anche da un panel
di esperti internazionali, clinici e tecnici, che vedono
nel progetto un trampolino di lancio per l'utilizzo a
largo spettro di questa tecnica terapeutica, ancora
poco diffusa".
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Tecnologie robotiche avanzate trattano tumori
addominali con
invasività davvero
minima, flessibilità,
senza provocare
danni ai tessuti
sani

Robot per curare
tumori addominali

Sfide della chirurgia. Con il progetto "Futura"Sfide della chirurgia. Con il progetto "Futura"Sfide della chirurgia. Con il progetto "Futura"Sfide della chirurgia. Con il progetto "Futura"
finanziato dalla Comunità europea e coordinato daifinanziato dalla Comunità europea e coordinato daifinanziato dalla Comunità europea e coordinato daifinanziato dalla Comunità europea e coordinato dai
ricercatori italiani della Scuola Superiore di Studiricercatori italiani della Scuola Superiore di Studiricercatori italiani della Scuola Superiore di Studiricercatori italiani della Scuola Superiore di Studi
Universitari e Perfezionamento S.Anna di Pisa nasceUniversitari e Perfezionamento S.Anna di Pisa nasceUniversitari e Perfezionamento S.Anna di Pisa nasceUniversitari e Perfezionamento S.Anna di Pisa nasce
la piattaforma innovativa che non richiedela piattaforma innovativa che non richiedela piattaforma innovativa che non richiedela piattaforma innovativa che non richiede
l'inserimento di aghi o l'uso di bisturi.l'inserimento di aghi o l'uso di bisturi.l'inserimento di aghi o l'uso di bisturi.l'inserimento di aghi o l'uso di bisturi.

Tutti i vantaggi per i medici e per i pazienti per la curaTutti i vantaggi per i medici e per i pazienti per la curaTutti i vantaggi per i medici e per i pazienti per la curaTutti i vantaggi per i medici e per i pazienti per la cura
dei tumori addominalidei tumori addominalidei tumori addominalidei tumori addominali

Tecnologie robotiche avanzate offrono nuovi
strumenti terapeutici per trattare in maniera non
invasiva i     tumori addominali del rene e del fegato e,
più in generale, di quelli a carico degli "organi mobili",
con flessibilità.

In sala operatoria è previsto il prossimo arrivo di una
piattaforma robotica in grado di eseguire interventi
chirurgici che risultano minimamente invasivi per il
paziente, mediante ultrasuoni focalizzati ad alta
energia. Si tratta del risultato principale che mira a
ottenere il progetto "Futura", acronimo di "Focused
Ultrasound Therapy Using Robotic Approaches",
finanziato dalla Comunità europea con circa tre
milioni di euro per una durata di tre anni, con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e sotto la
supervisione di Arianna Menciassi, ordinario di
Bioingegneria industriale.

Con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa

partecipano al consorzio "Futura" un gruppo di
università, centri di ricerca e aziende europee, come
l'ateneo inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo di
Andreas Melzer, coordinatore medico del progetto e
riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica; S.m. Scienzia Machinale, prima spin
off della Scuola Superiore Sant'Anna con sede in
provincia di Pisa; Camelot biomedical systems di
Genova; la francese Image guided therapy e la ceca
Ibbss Engineering spol.

Il progetto per la cura dei     tumori addominali con i
robot, oggi arrivato ai due anni di sviluppo, prevede
la realizzazione di una piattaforma robotica altamente
flessibile per trattare i tumori addominali attraverso
la metodica degli "ultrasuoni focalizzati ad alta
intensità" (Hifu, acronimo di "High Intensity Focused
Ultrasound), sotto guida ecografica, garantendo
un'invasività minima per il paziente e una maggiore
sicurezza. La flessibilità e la guida robotica
permettono di indirizzare il fascio terapeutico degli
ultrasuoni anche su organi interni mobili, altrimenti
non raggiungibili con le tecnologie di indirizzamento
utilizzate ad oggi.

Grazie alla focalizzazione e alla alta potenza degli
ultrasuoni, la piattaforma sviluppata con il progetto "
Futura" provoca la necrosi del tessuto tumorale,
ovvero causa la morte delle cellule che lo
compongono. I vantaggi della piattaforma per i medici
e, soprattutto, per i pazienti con     tumori addominali
coappaiono significativi e in grado di migliorare
degenza e convalescenza: la lesione tumorale può
essere trattata senza provocare danni collaterali ai
tessuti sani, senza inserire aghi o bisturi e senza
ricorrere alle tradizionali incisioni chirurgiche. L'idea
di affiancare robotica e "machine learning" (sorta di
intelligenza artificiale che garantisce l'apprendimento
automatico della procedura) alla terapia tradizionale
degli "ultrasuoni focalizzati ad alta densità
" garantisce la flessibilità di intervento, l'ottimizzazione
della procedura di termoablazione, cioè di "
distruzione del tumore" mediante l'innalzamento
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della temperatura, la precisione, l'accuratezza e la
riduzione della durata del trattamento.

In attesa che il progetto arrivi a conclusione, si è già
dimostrato un significativo interesse della comunità
scientifica internazionale verso "Futura" e verso i suoi
primi risultati. Numerosi sono stati gli eventi di
carattere scientifico durante i quali il progetto è stato
presentato, come il workshop promosso dal
consorzio di "Futura" in occasione della 37esima
conferenza internazionale della Ieee – Engineering
in medicine and biology society. Per il progetto sono
arrivati anche i primi riconoscimenti: i contributi di
Arianna Menciassi alla 27esima edizione della
International conference of the society for medical
innovation and technology e di Andrea Cafarelli,
studente di perfezionamento alla Scuola Superiore
Sant'Anna, durante il terzo simposio della società
europea di ultrasuoni focalizzati sono stati premiati,
rispettivamente, con il Technology award e con il Best
abstract prize.

Il punto di Arianna Mendicassi sulle tecnologie
robotiche per curare tumori addominali

"Le competenze di primissimo livello nei campi della
robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a
elevata intensità, dell'imaging ecografico e del
'machine learning' dei ricercatori coinvolti – spiega il
supervisore Arianna Menciassi – hanno costituito il
punto di partenza di questo ambizioso progetto. Al
momento 'Futura' si trova nella fase di integrazione
dei componenti per la successiva validazione
sperimentale e quindi per la valutazione finale dei
risultati raggiunti in termini di precisione, flessibilità
ed efficacia della terapia. Due bracci robotici a sei
gradi di libertà sono stati programmati per trattare con
ultrasuoni ad elevata intensità lesioni tumorali
sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando un
generatore HIFU progettato e sviluppato internamente
al consorzio. I test su modello umano – aggiunge
Arianna Menciassi – inizieranno nei prossimi mesi,
presso il centro di chirurgia sperimentale di Dundee.
L'obiettivo è avere tutte le informazioni necessarie
per garantire l'utilizzo della piattaforma in una reale
sala operatoria nel più breve arco di tempo possibile.

La valutazione della piattaforma – conclude il
supervisore di 'Futura' – sarà condotta anche da un
panel di esperti internazionali, sia clinici sia tecnici,
che vedono nel progetto un trampolino di lancio per
l'utilizzo a largo spettro di questa eccezionale tecnica
terapeutica, ancora poco diffusa".

© Riproduzione Riservata
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Futura, robot chirurgo che attacca tumori senza bisturiFutura, robot chirurgo che attacca tumori senza bisturiFutura, robot chirurgo che attacca tumori senza bisturiFutura, robot chirurgo che attacca tumori senza bisturi

(ANSA) - ROMA, 3 NOV - Ha due bracci meccanici
e si chiama Futura il primo robot programmato per
combattere i tumori 'a colpo sicuro', primi fra tutti quelli
di rene e fegato, senza aghi nè bisturi e senza
danneggiare le cellule sane. E' il risultato del progetto
finanziato dalla Commissione Europea con tre milioni
e coordinato dall'Italia, con la Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa. Futura (acronimo di 'Focused
Ultrasound Therapy Using Robotic Approaches') è
un robot chirurgo che ha sostituito il bisturi con gli
ultrasuoni: con l'aiuto dell'ecografia, individua il
tessuto malato e lo prende di mira con fasci di
ultrasuoni focalizzati ad alta intensità (Hifu),
uccidendo le cellule tumorali ma lasciando intatte le
cellule sane che le circondano. E' anche un robot
'intelligente', capace di imparare dall'esperienza e
rendendo in questo modo gli interventi sempre più
precisi. Coordinato da Arianna Menciassi, ordinario
di Bioingegneria industriale della Scuola Superiore
Sant'Anna, il progetto Futura è ormai pronto ad
affrontare le prove sperimentali. I test sono previsti
su animali utilizzati come modello delle malattie
umane e sono previsti nei prossimi mesi in Gran
Bretagna, presso il centro di Chirugia sperimentale
dell'università di Dandee, che partecipa al progetto.
A condurre la sperimentazione sarà il gruppo di
Andread Melzer, coordinatore medico del progetto.
L'obiettivo della sperimentazione, ha detto
Menciassi, è ''avere tutte le informazioni necessarie
per garantire l'utilizzo della piattaforma in una reale
sala operatoria nel più breve arco di tempo possibile.
La valutazione della piattaforma - conclude - sarà
condotta anche da un panel di esperti internazionali,
sia clinici sia tecnici, che vedono nel progetto un
trampolino di lancio per l'utilizzo a largo spettro di
questa eccezionale tecnica terapeutica, ancora poco
diffusa". (ANSA).
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Tumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il videoTumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il videoTumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il videoTumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il video

Tecnica a ultrasuoni per interventi chirurgici meno
invasivi

Pisa - 03/11/2015

Tecnologie robot-Tecnologie robot-Tecnologie robot-Tecnologie robot-
icheicheicheiche avanzate of-
frono nuovi stru-
menti terapeutici
per trattare in
maniera non inv-

asiva i tumori del rene e del fegato e, più in generale,
di quelli a carico degli "organi mobili", con flessibilità.
In sala operatoria è previsto il prossimo arrivo di una
piattaformapiattaformapiattaformapiattaforma robotica in grado di eseguire interventi
chirurgici che risultano minimamente invasivi per il
paziente, mediante ultrasuoni focalizzati ad alta
energia. Si tratta del risultato principale che mira a
ottenere il progetto "Futura", acronimo di "Focused
Ultrasound Therapy Using Robotic Approaches",
finanziato dalla Comunità europea con circa tre
milioni di euro per una durata di tre anni, con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e sotto la
supervisione di Arianna Menciassi, ordinario di
Bioingegneria industriale.

Con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa
partecipano al consorzio "Futura" un gruppo di
università, centri di ricerca e aziende europee, come
l'ateneo inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo diè attivo il gruppo diè attivo il gruppo diè attivo il gruppo di
Andreas MelzerAndreas MelzerAndreas MelzerAndreas Melzer, coordinatore medico del progetto e
riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica; S.m. Scienzia Machinale, prima spin
off della Scuola Superiore Sant'Anna con sede in
provincia di Pisa; Camelot biomedical systems di
Genova; la francese Image guided therapy e la ceca
Ibbss Engineering spol.  Il progetto, oggi arrivato ai
due anni di sviluppo, prevede la realizzazione di una
piattaforma robotica altamente flessibile per trattare
i tumori addominali attraverso la metodica degli
"ultrasuoni focalizzati ad alta intensità" (Hifu,
acronimo di "High Intensity Focused Ultrasound),

sotto guida ecografica, garantendo un'invasività
minima per il paziente e una maggiore sicurezza. La
flessibilità e la guida robotica permettono di
indirizzare il fascio terapeutico degli ultrasuoni anche
su organi interni mobili, altrimenti non raggiungibili
con le tecnologie di indirizzamento utilizzate ad oggi.

Grazie alla focalizzazione e alla alta potenza degli
ultrasuoni, la piattaforma sviluppata con il progetto "
Futura" provoca la necrosi del tessuto tumorale,
ovvero causa la morte delle cellule che lo
compongono. I vantaggi della piattaforma per i medicivantaggi della piattaforma per i medicivantaggi della piattaforma per i medicivantaggi della piattaforma per i medici
 e, soprattutto, per i pazienti appaiono significativi e
in grado di migliorare degenza e convalescenza: la
lesione tumorale può essere trattata senza provocare
danni collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o
bisturi e senza ricorrere alle tradizionali incisioni
chirurgiche. L'idea di affiancare robotica e "machine
learning" (sorta di intelligenza artificiale che
garantisce l'apprendimento automatico della
procedura) alla terapia tradizionale degli "ultrasuoni
focalizzati ad alta densità" garantisce la flessibilità di
intervento, l'ottimizzazione della procedura di
termoablazione, cioè di "distruzione del tumore
" mediante l'innalzamento della temperatura, la
precisione, l'accuratezza e la riduzione della durata
del trattamento.

In attesa che il progetto arrivi a conclusioneprogetto arrivi a conclusioneprogetto arrivi a conclusioneprogetto arrivi a conclusione, si è già
dimostrato un significativo interesse della comunità
scientifica internazionale verso "FuturaFuturaFuturaFutura" e verso i suoisuoisuoisuoi
primi risultatiprimi risultatiprimi risultatiprimi risultati. Numerosi sono stati gli eventi di
carattere scientifico durante i quali il progetto è stato
presentato, come il workshop promosso dal
consorzio di "Futura" in occasione della 37esima
conferenza internazionale della Ieee - Engineering in
medicine and biology society. Per il progetto sono
arrivati anche i primi riconoscimentiprimi riconoscimentiprimi riconoscimentiprimi riconoscimenti: i contributi di
Arianna Menciassi alla 27esima edizione della
International conference of the society for medical
innovation and technology e di Andrea Cafarelli,
studente di perfezionamento alla Scuola Superiore
Sant'Anna, durante il terzo simposio della società
europea di ultrasuoni focalizzati sono stati premiati,
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rispettivamente, con il Technology award e con il Best
abstract prize.

«Le competenze di primissimo livello nei campi della
robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a
elevata intensità, dell'imaging ecografico e del
'machine learning' dei ricercatori coinvolti – spiega il
supervisore Arianna MenciassiArianna MenciassiArianna MenciassiArianna Menciassi - hanno costituito il
punto di partenza di questo ambizioso progetto. Al
momento 'Futura' si trova nella fase di integrazione
dei componenti per la successiva validazione
sperimentale e quindi per la valutazione finale dei
risultati raggiunti in termini di precisione, flessibilità
ed efficacia della terapia. Due bracci robotici a sei
gradi di libertà sono stati programmati per trattare con
ultrasuoni ad elevata intensità lesioni tumorali
sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando un
generatore HIFU progettato e sviluppato internamente
al consorzio. I test su modello umano – aggiunge
Arianna Menciassi - inizieranno nei prossimi mesi,
presso il centro di chirurgia sperimentale di Dundee.
L'obiettivo è avere tutte le informazioni necessarie
per garantire l'utilizzo della piattaforma in una reale
sala operatoria nel più breve arco di tempo possibile.
La valutazione della piattaforma – conclude il
supervisore di 'Futura' - sarà condotta anche da un
panel di esperti internazionali, sia clinici sia tecnici,
che vedono nel progetto un trampolino di lancio per
l'utilizzo a largo spettro di questa eccezionale tecnica
terapeutica, ancora poco diffusa». Fonte Scuola Sant'Anna

Video
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PER COMBATTERE I TUMORI ARRIVA IL ROBOT FLESSIBILE DELLAPER COMBATTERE I TUMORI ARRIVA IL ROBOT FLESSIBILE DELLAPER COMBATTERE I TUMORI ARRIVA IL ROBOT FLESSIBILE DELLAPER COMBATTERE I TUMORI ARRIVA IL ROBOT FLESSIBILE DELLA
SANT'ANNASANT'ANNASANT'ANNASANT'ANNA

Il progetto di ricerca Futura - guidato dall'Istituto di
Biorobotica dell'ateneo d'eccellenza pisano - è stato
finanziato dall'Ue con 3 milioni di euro

Sviluppare una piattaforma robotica per trattare inpiattaforma robotica per trattare inpiattaforma robotica per trattare inpiattaforma robotica per trattare in
modo non invasivo i tumori del rene e del fegatomodo non invasivo i tumori del rene e del fegatomodo non invasivo i tumori del rene e del fegatomodo non invasivo i tumori del rene e del fegato,
utilizzando ultrasuoni focalizzati ad alta energia. È
questo l'obiettivo del progetto Futura, finanziatoprogetto Futura, finanziatoprogetto Futura, finanziatoprogetto Futura, finanziato
dall'Unione Europea con 3 milioni di euro per tre annidall'Unione Europea con 3 milioni di euro per tre annidall'Unione Europea con 3 milioni di euro per tre annidall'Unione Europea con 3 milioni di euro per tre anni
e capitanato dall'Istituto di BioRobotica della Scuolae capitanato dall'Istituto di BioRobotica della Scuolae capitanato dall'Istituto di BioRobotica della Scuolae capitanato dall'Istituto di BioRobotica della Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa,Superiore Sant'Anna di Pisa,Superiore Sant'Anna di Pisa,Superiore Sant'Anna di Pisa, alla guida di un gruppo
di università, centri di ricerca e aziende europee tra
cui l'ateneo inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo
di Andreas Melzer,Andreas Melzer,Andreas Melzer,Andreas Melzer, coordinatore medico del progetto
e riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica.

Futura svilupperà un robot altamente flessibile perFutura svilupperà un robot altamente flessibile perFutura svilupperà un robot altamente flessibile perFutura svilupperà un robot altamente flessibile per
trattare i tumori addominali attraverso gli ultrasuoni,trattare i tumori addominali attraverso gli ultrasuoni,trattare i tumori addominali attraverso gli ultrasuoni,trattare i tumori addominali attraverso gli ultrasuoni, 
sotto guida ecografica, garantendo un'invasivitàun'invasivitàun'invasivitàun'invasività
minima per il paziente e una maggiore sicurezza.minima per il paziente e una maggiore sicurezza.minima per il paziente e una maggiore sicurezza.minima per il paziente e una maggiore sicurezza. La
flessibilità e la guida robotica permettono di
indirizzare il fascio terapeutico degli ultrasuoni anche
su organi interni mobili, altrimenti non raggiungibili
con le tecnologie utilizzate ad oggi. Grazie allaGrazie allaGrazie allaGrazie alla
focalizzazione e alla alta potenza degli ultrasuoni, lafocalizzazione e alla alta potenza degli ultrasuoni, lafocalizzazione e alla alta potenza degli ultrasuoni, lafocalizzazione e alla alta potenza degli ultrasuoni, la
piattaforma robotica provoca la necrosi del tessutopiattaforma robotica provoca la necrosi del tessutopiattaforma robotica provoca la necrosi del tessutopiattaforma robotica provoca la necrosi del tessuto
tumorale, ovvero causa la morte delle cellule che lotumorale, ovvero causa la morte delle cellule che lotumorale, ovvero causa la morte delle cellule che lotumorale, ovvero causa la morte delle cellule che lo
compongono.compongono.compongono.compongono. In questo modo la lesione tumorale
può essere trattata senza provocare danni collaterali
ai tessuti sani, senza inserire aghi o bisturi e senza
ricorrere alle tradizionali incisioni chirurgiche.

"I test su modello umano – spiega Arianna Menciassi,
docente di Biongegneria industriale alla Sant'Anna e
supervisore del progetto - inizieranno nei prossimi
mesi, presso il centro di chirurgia sperimentale di
Dundee. L'obiettivo è avere tutte le informazioni
necessarie per garantire l'utilizzo della piattaforma in
una reale sala operatoria nel più breve arco di tempo
possibile."

03/11/2015
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Ricerca: il tumore addominale si cura senza aghi e bisturiRicerca: il tumore addominale si cura senza aghi e bisturiRicerca: il tumore addominale si cura senza aghi e bisturiRicerca: il tumore addominale si cura senza aghi e bisturi

  Tecnologie robotiche avanzate offrono nuovi
strumenti terapeutici per trattare in maniera nonper trattare in maniera nonper trattare in maniera nonper trattare in maniera non
invasiva i tumori del rene e del fegatoinvasiva i tumori del rene e del fegatoinvasiva i tumori del rene e del fegatoinvasiva i tumori del rene e del fegato e, più in

generale, di quelli a carico
degli 'organi mobili', con
flessibilità. In sala operatoria
è previsto il prossimo arrivo
di una piattaforma roboticauna piattaforma roboticauna piattaforma roboticauna piattaforma robotica in
grado di eseguire interventi
chirurgici che risultano mini-
mamente invasivi per il

paziente, mediante ultrasuoni focalizzati ad alta
energia. Si tratta del risultato principale che mira a
ottenere il progetto 'Futura', acronimo di 'Focused
Ultrasound Therapy Using Robotic Approaches',
finanziato dalla Comunità europea con circa tre
milioni di euro per una durata di tre anni, con ilcon ilcon ilcon il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica dellacoordinamento dell'Istituto di BioRobotica dellacoordinamento dell'Istituto di BioRobotica dellacoordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di PisaScuola Superiore Sant'Anna di PisaScuola Superiore Sant'Anna di PisaScuola Superiore Sant'Anna di Pisa e sotto la
supervisione di Arianna Menciassi, ordinario di
Bioingegneria industriale.

Con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa
partecipano al consorzio 'Futura' un gruppo di
università, centri di ricerca e aziende europee, come
l'ateneo inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo di
Andreas Melzer, coordinatore medico del progetto e
riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica; S.m. Scienzia Machinale, prima spin
off della Scuola Superiore Sant'Anna con sede in
provincia di Pisa; Camelot biomedical systems di
Genova; la francese Image guided therapy e la ceca
Ibbss Engineering spol.

Il progetto, oggi arrivato ai due anni di sviluppo,
prevede la realizzazione di una piattaforma robotica
altamente flessibile per trattare i tumori addominali
attraverso la metodica degli 'ultrasuoni focalizzati ad
alta intensità' (Hifu, acronimo di High Intensity
Focused Ultrasound), sotto guida ecografica,
garantendo un'invasività minima per il paziente e unaunaunauna
maggiore sicurezza.maggiore sicurezza.maggiore sicurezza.maggiore sicurezza. La flessibilità e la guida robotica
permettono di indirizzare il fascio terapeutico degli

ultrasuoni anche su organi interni mobili, altrimenti
non raggiungibili con le tecnologie di indirizzamento
utilizzate ad oggi.

Annuncio promozionale

Grazie alla focalizzazione e alla alta potenza degli
ultrasuoni, la piattaforma sviluppata con il progetto
'Futura' provoca la necrosi del tessuto tumorale,provoca la necrosi del tessuto tumorale,provoca la necrosi del tessuto tumorale,provoca la necrosi del tessuto tumorale, 
ovvero causa la morte delle cellule che lo
compongono. I vantaggi della piattaforma per i medici
e, soprattutto, per i pazienti appaiono significativi e
in grado di migliorare degenza e convalescenza: la
lesione tumorale può essere trattata senza provocaresenza provocaresenza provocaresenza provocare
danni collaterali ai tessuti sani,danni collaterali ai tessuti sani,danni collaterali ai tessuti sani,danni collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o
bisturi e senza ricorrere alle tradizionali incisioni
chirurgiche. L'idea di affiancare robotica e 'machine
learning' (sorta di intelligenza artificiale che
garantisce l'apprendimento automatico della
procedura) alla terapia tradizionale degli 'ultrasuoni
focalizzati ad alta densità' garantisce la flessibilità di
intervento, l'ottimizzazione della procedura di
termoablazione, cioè di 'distruzione del tumore'
mediante l'innalzamento della temperatura, la
precisione, l'accuratezza e la riduzione della durata
del trattamento.
In attesa che il progetto arrivi a conclusione, si è già
dimostrato un significativo interesse della comunità
scientifica internazionale verso 'Futura' e verso i suoi
primi risultati.
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Medicina: ecco il robot che opererà i tumori con gli ultrasuoniMedicina: ecco il robot che opererà i tumori con gli ultrasuoniMedicina: ecco il robot che opererà i tumori con gli ultrasuoniMedicina: ecco il robot che opererà i tumori con gli ultrasuoni
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  MeteoWeb

  Medicina: ecco il robot che
opererà i tumori con gli
ultrasuoni

  La piattaforma robotica
progettata opererà i tumori con gli ultrasuoni,
rendendo meno invasivo l'intervento Risulta
innovativa e fondamentale, l'innovazione in campo
medico che permette di rendere gli interventi
chirurgici, per pazienti con tumori, meno invasivi
mediante ultrasuoni focalizzati ad alta energia. Il
risultato è stato raggiunto grazie al progetto "Futura",
acronimo di "Focused Ultrasound Therapy Using
Robotic Approaches", finanziato dalla Comunità
europea con circa tre milioni di euro, per una durata
di tre anni. Il progetto è stato coordinato dall'Istituto
di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa e sotto la supervisione di Arianna Menciassi,
ordinario di Bioingegneria industriale. Il progetto
prevede la partecipazione di università, centri di
ricerca e aziende europee, tra queste l'ateneo inglese
di Dundee, con la partecipazione del gruppo di
Andreas Melzer coordinatore medico del progetto e
riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica; la  S.m. Scienzia Machinale, prima
spin off della Scuola Superiore Sant'Anna con sede
in provincia di Pisa; Camelot biomedical systems di
Genova; la francese Image guided therapy e la ceca
Ibbss Engineering spol. La piattaforma robotica,
provvista di due braccia robotiche a sei gradi di
libertà, è stata creata grazie alla sua flessibilità
permette di trattare i tumori [...]

  http://www.meteoweb.eu/2015/11/medicina-ecco-il-
robot-che-operera-i-tumori-con-gli-ultrasuoni/533819/
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  MEDICINA & SALUTE

                        La piattaforma robotica progettata
opererà i tumori con gli ultrasuoni, rendendo meno
invasivo l'intervento

Risulta innovativa e fondamentale, l'innovazione in
campo medico che permette di rendere gli interventi
chirurgici, per pazienti con tumori, meno invasivi
mediante ultrasuoni focalizzati ad alta energia. Il
risultato è stato raggiunto grazie al progetto "FuturaFuturaFuturaFutura",
acronimo di "Focused Ultrasound Therapy Using
Robotic Approaches", finanziato dalla ComunitàComunitàComunitàComunità
europeaeuropeaeuropeaeuropea con circa tre milioni di euro, per una durata
di tre anni. Il progetto è stato coordinato dall'Istituto
di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa e sotto la supervisione di Arianna MenciassiArianna MenciassiArianna MenciassiArianna Menciassi,
ordinario di Bioingegneria industriale. Il progetto
prevede la partecipazione di università, centri di
ricerca e aziende europee, tra queste l'ateneo inglese
di Dundee, con la partecipazione del gruppo di
Andreas Melzer Andreas Melzer Andreas Melzer Andreas Melzer coordinatore medico del progetto e
riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica; la  S.m. Scienzia Machinale, prima
spin off della Scuola Superiore Sant'Anna con sede
in provincia di Pisa; Camelot biomedical systems di
Genova; la francese Image guided therapy e la ceca
Ibbss Engineering spol. La piattaforma robotica,
provvista di due braccia robotiche a sei gradi di
libertà, è stata creata grazie alla sua flessibilità
permette di trattare i tumori addominali con gli
ultrasuoni sotto una guida ecografica 3D ed
utilizzando un generatore Hifu, garantendo non solo
una minima invasività ma anche una maggiore
sicurezza. La novità maggiore è data dal fatto che,
la piattaforma permette anche di indirizzare il fascio
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terapeutico degli ultrasuoni anche su organi interni
mobili, che normalmente non sono raggiungibili.

La piattaforma tramite gli ultrasuoni provoca la morte
delle cellule tumorali senza danni collaterali o
incisioni chirurgiche. Questa procedura avviene
grazie all'innalzamento della temperatura, alla
precisione, all'accuratezza e alla riduzione della
durata del trattamento. L'importanza dell'innovazione
ha scosso la comunità scientifica tanto che sono stati
presentati numerosi eventi e workshop, tra questi il
workshop promosso dal consorzio di "Futura" in
occasione della 37esima conferenza internazionale
della Ieee – Engineering in medicine and biology
society. A questo sono seguiti i primi riconoscimenti
tra questi  i contributi di Arianna MenciassiArianna MenciassiArianna MenciassiArianna Menciassi alla
27esima edizione della International conference of
the society for medical innovation and technology e
di Andrea CafarelliAndrea CafarelliAndrea CafarelliAndrea Cafarelli, studente di perfezionamento alla
Scuola Superiore Sant'Anna, durante il terzo
simposio della società europea di ultrasuoni
focalizzati sono stati premiati, rispettivamente, con il
Technology award e con il Best abstract prize. "I test
su modello umano – sottolinea Arianna MenciassiArianna MenciassiArianna MenciassiArianna Menciassi –
inizieranno nei prossimi mesi, presso il centro di
chirurgia sperimentale di Dundee. L'obiettivo è avere
tutte le informazioni necessarie per garantire l'utilizzo
della piattaforma in una reale sala operatoria nel più
breve arco di tempo possibile. La valutazione della
piattaforma – conclude  – sarà condotta anche da un
panel di esperti internazionali, sia clinici sia tecnici,
che vedono nel progetto un trampolino di lancio per
l'utilizzo a largo spettro di questa eccezionale tecnica
terapeutica, ancora poco diffusa".

                                ');  document.write('');
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Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'

                        (ANSA) - PISA, 03 NOV - Un robot
tratterà in modo noninvasivo e più flessibile i tumori
di rene e fegato e, più ingenerale, quelli dei cosiddetti
'organi mobili'. Presto infattiapproderà nelle sale
operatorie una piattaforma robotica capacedi
eseguire interventi chirurgici mediante ultrasuonifocalizzati
ad alta energia grazie a un progetto coordinatodall'istituto
di Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa
efinanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro.
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Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'

(ANSA) - PISA, 03 NOV - Un robot tratterà in modo
non invasivo e più flessibile i tumori di rene e fegato
e, più in generale, quelli dei cosiddetti 'organi mobili'.

Presto infatti app-
roderà nelle sale
operatorie una pi-
attaforma robotica
capace di eseguire
interventi chirurgici
mediante ultrasuoni
focalizzati ad alta

energia grazie a un progetto coordinato dall'istituto
di Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa e
finanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro.
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Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'

 (ANSA) - PISA, 03 NOV - Un robot tratterà in modo
non invasivo e più flessibile i tumori di rene e fegato
e, più in generale, quelli dei cosiddetti 'organi mobili'.
Presto infatti approderà nelle sale operatorie una
piattaforma robotica capace di eseguire interventi
chirurgici mediante ultrasuoni focalizzati ad alta
energia grazie a un progetto coordinato dall'istituto
di Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa
e finanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro. 
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'Futura' è ora. Nuova tecnica non invasiva per curare i tumori'Futura' è ora. Nuova tecnica non invasiva per curare i tumori'Futura' è ora. Nuova tecnica non invasiva per curare i tumori'Futura' è ora. Nuova tecnica non invasiva per curare i tumori

Tecnologie robotiche avanzate offrono nuovi
strumenti terapeutici per trattare in maniera non
invasiva i tumori del rene e del fegato e, più in

generale, di quelli
a carico degli
"organi mobili",
con flessibilità. In
sala operatoria è
previsto il prossimo
arrivo di una
piattaforma robotica

in grado di eseguire interventi chirurgici che risultano
minimamente invasivi per il paziente, mediante
ultrasuoni focalizzati ad alta energia. Si tratta del
risultato principale che mira a ottenere il progetto
"Futura", acronimo di "Focused Ultrasound Therapy
Using Robotic Approaches", finanziato dalla
Comunità europea con circa tre milioni di euro per
una durata di tre anni, con il coordinamento
dell'Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa e sotto la supervisione di AriannaAriannaAriannaArianna
MenciassiMenciassiMenciassiMenciassi, ordinario di Bioingegneria industriale.

Il progetto FuturaIl progetto FuturaIl progetto FuturaIl progetto Futura Con la Scuola Superiore Sant'Anna
di Pisa partecipano al consorzio "Futura" un gruppo
di università, centri di ricerca e aziende europee,
come l'ateneo inglese di Dundee, dove è attivo il
gruppo di Andreas MelzerAndreas MelzerAndreas MelzerAndreas Melzer, coordinatore medico del
progetto e riconosciuto a livello internazionale come
opinion leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica; S.m. Scienzia Machinale, prima spin
off della Scuola Superiore Sant'Anna con sede in
provincia di Pisa; Camelot biomedical systems di
Genova; la francese Image guided therapy e la ceca
Ibbss Engineering spol. Il progetto, oggi arrivato ai
due anni di sviluppo, prevede la realizzazione di una
piattaforma robotica altamente flessibile per trattare
i tumori addominali attraverso la metodica degli
"ultrasuoni focalizzati ad alta intensità" (Hifu,
acronimo di "High Intensity Focused Ultrasound),
sotto guida ecografica, garantendo un'invasività
minima per il paziente e una maggiore sicurezza. La
flessibilità e la guida robotica permettono di
indirizzare il fascio terapeutico degli ultrasuoni anche

su organi interni mobili, altrimenti non raggiungibili
con le tecnologie di indirizzamento utilizzate ad oggi.

La ricercaLa ricercaLa ricercaLa ricerca Grazie alla focalizzazione e alla alta
potenza degli ultrasuoni, la piattaforma sviluppata
con il progetto "Futura" provoca la necrosi del tessuto
tumorale, ovvero causa la morte delle cellule che lo
compongono. I vantaggi della piattaforma per i medici
e, soprattutto, per i pazienti appaiono significativi e
in grado di migliorare degenza e convalescenza: la
lesione tumorale può essere trattata senza provocare
danni collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o
bisturi e senza ricorrere alle tradizionali incisioni
chirurgiche. L'idea di affiancare robotica e "machine
learning" (sorta di intelligenza artificiale che
garantisce l'apprendimento automatico della
procedura) alla terapia tradizionale degli "ultrasuoni
focalizzati ad alta densità" garantisce la flessibilità di
intervento, l'ottimizzazione della procedura di
termoablazione, cioè di "distruzione del tumore
" mediante l'innalzamento della temperatura, la
precisione, l'accuratezza e la riduzione della durata
del trattamento. In attesa che il progetto arrivi a
conclusione, si è già dimostrato un significativo
interesse della comunità scientifica internazionale
verso "Futura" e verso i suoi primi risultati. Numerosi
sono stati gli eventi di carattere scientifico durante i
quali il progetto è stato presentato, come il workshop
promosso dal consorzio di "Futura" in occasione della
37esima conferenza internazionale della Ieee –
Engineering in medicine and biology society. Per il
progetto sono arrivati anche i primi riconoscimenti: i
contributi di Arianna MenciassiArianna MenciassiArianna MenciassiArianna Menciassi alla 27esima edizione
della International conference of the society for
medical innovation and technology e di AndreaAndreaAndreaAndrea
CafarelliCafarelliCafarelliCafarelli, studente di perfezionamento alla Scuola
Superiore Sant'Anna, durante il terzo simposio della
società europea di ultrasuoni focalizzati sono stati
premiati, rispettivamente, con il Technology award e
con il Best abstract prize. «Le competenze di
primissimo livello nei campi della robotica, della
bioingegneria, degli ultrasuoni a elevata intensità,
dell'imaging ecografico e del 'machine learning' dei
ricercatori coinvolti – spiega il supervisore AriannaAriannaAriannaArianna
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MenciassiMenciassiMenciassiMenciassi – hanno costituito il punto di partenza di
questo ambizioso progetto. Al momento 'Futura' si
trova nella fase di integrazione dei componenti per
la successiva validazione sperimentale e quindi per
la valutazione finale dei risultati raggiunti in termini di
precisione, flessibilità ed efficacia della terapia. Due
bracci robotici a sei gradi di libertà sono stati
programmati per trattare con ultrasuoni ad elevata
intensità lesioni tumorali sfruttando guida ecografica
3D e utilizzando un generatore HIFU progettato e
sviluppato internamente al consorzio. I test su
modello umano – aggiunge Arianna MenciassiArianna MenciassiArianna MenciassiArianna Menciassi –
inizieranno nei prossimi mesi, presso il centro di
chirurgia sperimentale di Dundee. L'obiettivo è avere
tutte le informazioni necessarie per garantire l'utilizzo
della piattaforma in una reale sala operatoria nel più
breve arco di tempo possibile. La valutazione della
piattaforma – conclude il supervisore di 'Futura' – sarà
condotta anche da un panel di esperti internazionali,
sia clinici sia tecnici, che vedono nel progetto un
trampolino di lancio per l'utilizzo a largo spettro di
questa eccezionale tecnica terapeutica, ancora poco
diffusa».
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Il robot made in Pontedera che combatte il cancroIl robot made in Pontedera che combatte il cancroIl robot made in Pontedera che combatte il cancroIl robot made in Pontedera che combatte il cancro

PONTEDERA. La robotica al servizio della chirurgia
non invasiva per curare i tumori. È quello su cui
un'équipe di giovani ricercatori sta lavorando nei
laboratori del Polo Sant'Anna Valdera a Pontedera.
Il progetto sta andando avanti da due anni e i risultati
sono già tangibili: due bracci robotici, di cui uno
utilizzato per tracciare l'immagine 3d del tumore
come fosse un'ecografia, mentre l'altro serve per
rilasciare un cono di calore attraverso gli ultrasuoni
per bruciare le singole cellule tumorali con un margine
di errore nell'ordine di un millimetro. Nel terzo anno
previsto dal progetto europeo, di cui la Scuola
superiore Sant'Anna di Pisa è capofila, i ricercatori
provvederanno ai test per la messa a punto della
strumentazione e a ottenere l'omologazione per un
successivo lancio sul mercato.leggi anche:
Poseidrone, dal Sant'Anna il robot rivoluzionarioMorbido
e flessibile si adatta agli spazi angusti sopportando
urti violenti senza subire danni: le presentazioni a
San Diego (Usa) e a LivornoLa tecnica chirurgia in
questione si chiama Hifu, High Intensity Focused
Ultrasound (Ultrasuoni Focalizzati ad Alta Intensità)
ed è un metodo già utilizzato in medicina. Secondo
l'Istituto europeo di oncologia (Ieo) si tratta di "una
innovativa e molto precisa tecnica di terapia con la
quale possono essere distrutte alcune forme
tumorali, benigne e maligne, senza incisione
chirurgica né inserimento di aghi o cateteri". Stando
a quanto raccontato da Gastone Ciuti, uno dei
ricercatori dell'Istituto di robotica che lavorano al
progetto, "la tecnica Hifu viene usata all'interno di
ambienti per risonanze magnetiche. Quindi poco
adatti alla flessibilità e alla possibilità di movimento.
Noi, invece, abbiamo pensato a rendere più ampia
possibile la capacità di intervento sui pazienti". Il
prototipo creato nel laboratorio di Pontedera, infatti,
è costituito "solo" dai bracci robotici già descritti e dal
lettino su cui adagiare il paziente. "Con questo
strumento potremmo attaccare il tumore da più
punyi", sottolinea Selene Tognarelli, un'altra giovane
ricercatrice che fa parte del team, coordinato dalla
professoressa Arianna Menciassi, insieme ad Andrea
Cafarelli e Alessandro Diodato, oltre al già citato
Gastone Ciuti.leggi anche:Sant'Anna, ecco la nuova

casa dei robotInaugurata a Ghezzano la sede del
laboratorio Percro nel ventennale della fondazione:
qui si inventa il futuroLa scommessa è quella di
arrivare in tempi rapidi a una possibile
commercializzazione del macchinario, di cui è difficile
ipotizzare i costi. "Anche se, sicuramente,
costerebbe meno di una risonanza magnetica",
assicura Ciuti. Al momento la techica Hifu non è molto
diffusa in Europa, mentre lo è negli Stati Uniti. L'idea
di fondo del progetto è quella di proporre sul mercato
biomedicale un prodotto che possa crearsi un
mercato nel Vecchio Continente e inserirsi in quello
americano, puntando sull'innovazione ideata dai
ricercatori del Polo Sant'Anna di Pontedera.
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Un robot per operare i tumori addominali con gli ultrasuoniUn robot per operare i tumori addominali con gli ultrasuoniUn robot per operare i tumori addominali con gli ultrasuoniUn robot per operare i tumori addominali con gli ultrasuoni

medicina

Milano, 3 novembre 2015 - 10:00

Ecco Futura, il progetto
sviluppato dai ricercatori
della Sant'Anna di Pisa:
niente aghi o bisturi ma
ultrasuoni ad alta energia.
Tra alcuni anni entrerà nelle
sale operatorie

 Niente più operazioni chirurgiche invasive per curare
i tumori addominali. A consentirlo il progetto «Futura
» finanziato dalla Comunità europea e coordinato dai
ricercatori italiani della Scuola Superiore Sant'Anna
di Pisa. Che ha sviluppato una piattaforma innovativa
che non richiede l'inserimento di aghi o l'uso di bisturi
per trattare tumori addominali. Tutti quelli, cioè, a
carico degli «organi mobili», come rene o fegato. «
Stiamo sviluppando una piattaforma robotica in grado
di eseguire interventi chirurgici che risultano
minimamente invasivi per il paziente, mediante
ultrasuoni focalizzati ad alta energia», spiega Arianna
Menciassi, professore ordinario di Bioingegneria
Industriale presso l'Istituto di Biorobotica e
coordinatrice. Il progetto, oggi arrivato ai due anni di
sviluppo, prevede la realizzazione di una piattaforma
robotica altamente flessibile per trattare i tumori
addominali attraverso la metodica degli «ultrasuoni
focalizzati ad alta intensità» (Hifu, High Intensity
Focused Ultrasound), sotto guida ecografica,
garantendo un'invasività minima per il paziente e una
maggiore sicurezza. La flessibilità e la guida robotica
permettono di indirizzare il fascio terapeutico degli
ultrasuoni anche su organi interni mobili, altrimenti
non raggiungibili con le tecnologie utilizzate ad oggi. «
Grazie alla focalizzazione e alla alta potenza degli
ultrasuoni, - prosegue Menciassi -la piattaforma
provoca la necrosi del tessuto tumorale, ovvero
causa la morte delle cellule che lo compongono».

Evita i danni collaterali

I vantaggi della piattaforma per i medici e soprattutto
per i pazienti saranno in grado di migliorare degenza
e convalescenza: «La lesione tumorale può essere
trattata senza provocare danni collaterali ai tessuti
sani, senza inserire aghi o bisturi e senza ricorrere
alle tradizionali incisioni chirurgiche». L'idea di
affiancare robotica e «machine learning» (intelligenza
artificiale che garantisce l'apprendimento automatico
della procedura) alla terapia tradizionale degli «
ultrasuoni focalizzati ad alta densità» garantisce la
flessibilità di intervento e l'ottimizzazione della
procedura di termoablazione, cioè di «distruzione del
tumore» mediante l'innalzamento della temperatura,
la precisione e la riduzione della durata del
trattamento. Un consorzio atipico quello che sta
lavorando su Futura: due università, l'Istituto
Sant'Anna e l'università scozzese di Dundee e ben
quattro aziende (due italiane, una francese e una
ceca). Proprio la forte presenza imprenditoriale ha
condotto a una grande attenzione anche ai costi della
soluzione innovativa.

Il robot

Ma in che cosa consiste concretamente? Due bracci
robotici a sei gradi di libertà (simili a quelli per
applicazioni industriali ma con una serie di sicurezze
in più) sono stati programmati per trattare con
ultrasuoni ad elevata intensità lesioni tumorali
sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando un
generatore di ultrasuoni focalizzati ad alta intensità
progettato e sviluppato internamente al consorzio. «
I test su modello umano – aggiunge Arianna
Menciassi - inizieranno nei prossimi mesi presso il
centro di chirurgia sperimentale di Dundee, in Scozia,
dove vengono effettuati test su cadaveri, invece che
su animali. L'obiettivo è avere tutte le informazioni
necessarie per garantire l'utilizzo della piattaforma in
una reale sala operatoria nel più breve arco di tempo
possibile. La piattaforma verrà validata entro il terzo
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anno, poi partiranno i tempi per la certificazione, non
ancora quantificabili. Verosimilmente ci vorranno da
2 a 5 anni per trovarla nelle sale operatorie».

3 novembre 2015 | 10:00
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Addio bisturi, ecco il robot che tratterà i tumori di fegato e rene con gliAddio bisturi, ecco il robot che tratterà i tumori di fegato e rene con gliAddio bisturi, ecco il robot che tratterà i tumori di fegato e rene con gliAddio bisturi, ecco il robot che tratterà i tumori di fegato e rene con gli
ultrasuoniultrasuoniultrasuoniultrasuoni

[scheramata non disponibile]

 Commenti                            3 novembre 2015        Il
progetto del S. Anna di Pisa. Nei prossimi mesi i test
su pazienti umani

                                                                 Pisa, 3
novembre 2015 - Un robot robot robot robot tratterà in modo non
invasivo e più flessibile i tumori di rene e fegato tumori di rene e fegato tumori di rene e fegato tumori di rene e fegato e,
più in generale, quelli dei cosiddetti "organi mobili".
Presto infatti approderà nelle sale operatorie una
piattaforma robotica capace di eseguire interventiinterventiinterventiinterventi
chirurgici mediante ultrasuoni chirurgici mediante ultrasuoni chirurgici mediante ultrasuoni chirurgici mediante ultrasuoni focalizzati ad alta
energia grazie a un progetto coordinato dall'istituto
di Biorobotica della Scuola Sant'Anna di PisaScuola Sant'Anna di PisaScuola Sant'Anna di PisaScuola Sant'Anna di Pisa e
finanziato dall'Ue con circa 3 milioni di euro.

Partner dell'ateneo pisano sono un gruppo di
università, centri di ricerca e aziende europee, come
l'università inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo
di Andreas MelzerAndreas MelzerAndreas MelzerAndreas Melzer, coordinatore medico del progetto
e riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica. Lo studio prevede la realizzazione di
un robot altamente flessibile per trattare i tumori
addominali attraverso la metodica degli "ultrasuoni
focalizzati ad alta intensità" sotto guida ecografica,
garantendo un'invasività minima per il paziente e
maggiore sicurezza.

"Flessibilità e guida robotica - spiega una nota della
Sant'Anna - uccidono le cellule del tessuto tumoraleuccidono le cellule del tessuto tumoraleuccidono le cellule del tessuto tumoraleuccidono le cellule del tessuto tumorale.
I vantaggi della piattaforma per i medici e, soprattutto,
per i pazienti appaiono significativi e in grado diin grado diin grado diin grado di
migliorare degenza e convalescenza: migliorare degenza e convalescenza: migliorare degenza e convalescenza: migliorare degenza e convalescenza: la lesione
tumorale può essere trattata senza provocare danni
collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o bisturi
e senza ricorrere alle tradizionali incisioni
chirurgiche".

"Le competenze di primissimo livello nei campi della
robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a
elevata intensità, dell'imaging ecografico e del
'machine learning dei ricercatori coinvolti ? spiega

Arianna Menciassi, docente di Biongegneria
industriale alla Scuola Sant'Anna di Pisa e
supervisore del progetto - hanno costituito il punto di
partenza di questo lavoro: ora siamo nella fase di
integrazione dei componenti per la successiva
validazione sperimentale e quindi per la valutazione
finale dei risultati raggiunti in termini di precisione,
flessibilità ed efficacia della terapia». Menciassi
sottolinea anche che "due bracci robotici a sei gradi
di libertà sono stati programmati per trattare con
ultrasuoni a elevata intensità lesioni tumorali
sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando un
generatore Hifu progettato e sviluppato internamente
al consorzio".

"I test su pazienti umani I test su pazienti umani I test su pazienti umani I test su pazienti umani - conclude Menciassi -
inizieranno nei prossimi mesiinizieranno nei prossimi mesiinizieranno nei prossimi mesiinizieranno nei prossimi mesi, presso il centro di
chirurgia sperimentale di Dundee con l'obiettivo di
ottenere tutte le informazioni necessarie per garantire
l'utilizzo della piattaforma in una reale sala operatoria
nel più breve tempo possibile. La valutazione della
piattaforma robotica sarà condotta anche da un panel
di esperti internazionali, clinici e tecnici, che vedono
nel progetto un trampolino di lancio per l'utilizzo a
largo spettro di questa tecnica terapeutica, ancora
poco diffusa".

                RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il videoTumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il videoTumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il videoTumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il video

Tecnica a ultrasuoni per interventi chirurgici meno
invasivi

Pisa - 03/11/2015

Tecnologie robot-Tecnologie robot-Tecnologie robot-Tecnologie robot-
icheicheicheiche avanzate of-
frono nuovi stru-
menti terapeutici
per trattare in
maniera non inv-

asiva i tumori del rene e del fegato e, più in generale,
di quelli a carico degli "organi mobili", con flessibilità.
In sala operatoria è previsto il prossimo arrivo di una
piattaformapiattaformapiattaformapiattaforma robotica in grado di eseguire interventi
chirurgici che risultano minimamente invasivi per il
paziente, mediante ultrasuoni focalizzati ad alta
energia. Si tratta del risultato principale che mira a
ottenere il progetto "Futura", acronimo di "Focused
Ultrasound Therapy Using Robotic Approaches",
finanziato dalla Comunità europea con circa tre
milioni di euro per una durata di tre anni, con il
coordinamento dell'Istituto di BioRobotica della
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e sotto la
supervisione di Arianna Menciassi, ordinario di
Bioingegneria industriale.

Con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa
partecipano al consorzio "Futura" un gruppo di
università, centri di ricerca e aziende europee, come
l'ateneo inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo diè attivo il gruppo diè attivo il gruppo diè attivo il gruppo di
Andreas MelzerAndreas MelzerAndreas MelzerAndreas Melzer, coordinatore medico del progetto e
riconosciuto a livello internazionale come opinion
leader per le tecnologie mediche in radiologia
interventistica; S.m. Scienzia Machinale, prima spin
off della Scuola Superiore Sant'Anna con sede in
provincia di Pisa; Camelot biomedical systems di
Genova; la francese Image guided therapy e la ceca
Ibbss Engineering spol.  Il progetto, oggi arrivato ai
due anni di sviluppo, prevede la realizzazione di una
piattaforma robotica altamente flessibile per trattare
i tumori addominali attraverso la metodica degli
"ultrasuoni focalizzati ad alta intensità" (Hifu,
acronimo di "High Intensity Focused Ultrasound),

sotto guida ecografica, garantendo un'invasività
minima per il paziente e una maggiore sicurezza. La
flessibilità e la guida robotica permettono di
indirizzare il fascio terapeutico degli ultrasuoni anche
su organi interni mobili, altrimenti non raggiungibili
con le tecnologie di indirizzamento utilizzate ad oggi.

Grazie alla focalizzazione e alla alta potenza degli
ultrasuoni, la piattaforma sviluppata con il progetto "
Futura" provoca la necrosi del tessuto tumorale,
ovvero causa la morte delle cellule che lo
compongono. I vantaggi della piattaforma per i medicivantaggi della piattaforma per i medicivantaggi della piattaforma per i medicivantaggi della piattaforma per i medici
 e, soprattutto, per i pazienti appaiono significativi e
in grado di migliorare degenza e convalescenza: la
lesione tumorale può essere trattata senza provocare
danni collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o
bisturi e senza ricorrere alle tradizionali incisioni
chirurgiche. L'idea di affiancare robotica e "machine
learning" (sorta di intelligenza artificiale che
garantisce l'apprendimento automatico della
procedura) alla terapia tradizionale degli "ultrasuoni
focalizzati ad alta densità" garantisce la flessibilità di
intervento, l'ottimizzazione della procedura di
termoablazione, cioè di "distruzione del tumore
" mediante l'innalzamento della temperatura, la
precisione, l'accuratezza e la riduzione della durata
del trattamento.

In attesa che il progetto arrivi a conclusioneprogetto arrivi a conclusioneprogetto arrivi a conclusioneprogetto arrivi a conclusione, si è già
dimostrato un significativo interesse della comunità
scientifica internazionale verso "FuturaFuturaFuturaFutura" e verso i suoisuoisuoisuoi
primi risultatiprimi risultatiprimi risultatiprimi risultati. Numerosi sono stati gli eventi di
carattere scientifico durante i quali il progetto è stato
presentato, come il workshop promosso dal
consorzio di "Futura" in occasione della 37esima
conferenza internazionale della Ieee - Engineering in
medicine and biology society. Per il progetto sono
arrivati anche i primi riconoscimentiprimi riconoscimentiprimi riconoscimentiprimi riconoscimenti: i contributi di
Arianna Menciassi alla 27esima edizione della
International conference of the society for medical
innovation and technology e di Andrea Cafarelli,
studente di perfezionamento alla Scuola Superiore
Sant'Anna, durante il terzo simposio della società
europea di ultrasuoni focalizzati sono stati premiati,
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rispettivamente, con il Technology award e con il Best
abstract prize.

«Le competenze di primissimo livello nei campi della
robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a
elevata intensità, dell'imaging ecografico e del
'machine learning' dei ricercatori coinvolti – spiega il
supervisore Arianna MenciassiArianna MenciassiArianna MenciassiArianna Menciassi - hanno costituito il
punto di partenza di questo ambizioso progetto. Al
momento 'Futura' si trova nella fase di integrazione
dei componenti per la successiva validazione
sperimentale e quindi per la valutazione finale dei
risultati raggiunti in termini di precisione, flessibilità
ed efficacia della terapia. Due bracci robotici a sei
gradi di libertà sono stati programmati per trattare con
ultrasuoni ad elevata intensità lesioni tumorali
sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando un
generatore HIFU progettato e sviluppato internamente
al consorzio. I test su modello umano – aggiunge
Arianna Menciassi - inizieranno nei prossimi mesi,
presso il centro di chirurgia sperimentale di Dundee.
L'obiettivo è avere tutte le informazioni necessarie
per garantire l'utilizzo della piattaforma in una reale
sala operatoria nel più breve arco di tempo possibile.
La valutazione della piattaforma – conclude il
supervisore di 'Futura' - sarà condotta anche da un
panel di esperti internazionali, sia clinici sia tecnici,
che vedono nel progetto un trampolino di lancio per
l'utilizzo a largo spettro di questa eccezionale tecnica
terapeutica, ancora poco diffusa». Fonte Scuola Sant'Anna

Video
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SSSUP - Tumori addominali, nuove prospettive di trattamento non invasiveSSSUP - Tumori addominali, nuove prospettive di trattamento non invasiveSSSUP - Tumori addominali, nuove prospettive di trattamento non invasiveSSSUP - Tumori addominali, nuove prospettive di trattamento non invasive

Tecnologie robotiche avanzate offrono nuovi
strumenti terapeutici per trattare in maniera non
invasiva i tumori del rene e del fegato e, più in
generale, di quelli a carico degli "organi mobili", con
flessibilità. In sala operatoria è previsto il prossimo
arrivo di una piattaforma robotica in grado di eseguire
interventi chirurgici che risultano minimamente
invasivi per il paziente, mediante ultrasuoni
focalizzati ad alta energia.Si tratta del risultato
principale che mira a ottenere il progetto "Futura",
acronimo di "Focused Ultrasound Therapy Using
Robotic Approaches", finanziato dalla Comunità
europea con circa tre milioni di euro per una durata
di tre anni, con il coordinamento dell'Istituto di
BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di
Pisa e sotto la supervisione di Arianna Menciassi,
ordinario di Bioingegneria industriale.Con la Scuola
Superiore Sant'Anna di Pisa partecipano al consorzio
"Futura" un gruppo di università, centri di ricerca e
aziende europee, come l'ateneo inglese di Dundee,
dove è attivo il gruppo di Andreas Melzer,
coordinatore medico del progetto e riconosciuto a
livello internazionale come opinion leader per le
tecnologie mediche in radiologia interventistica; S.m.
Scienzia Machinale, prima spin off della Scuola
Superiore Sant'Anna con sede in provincia di Pisa;
Camelot biomedical systems di Genova; la francese
Image guided therapy e la ceca Ibbss Engineering
spol.

  Il progetto, oggi arrivato ai due anni di sviluppo,
prevede la realizzazione di una piattaforma robotica
altamente flessibile per trattare i tumori addominali
attraverso la metodica degli "ultrasuoni focalizzati ad
alta intensità" (Hifu, acronimo di "High Intensity
Focused Ultrasound), sotto guida ecografica,
garantendo un'invasività minima per il paziente e una
maggiore sicurezza. La flessibilità e la guida robotica
permettono di indirizzare il fascio terapeutico degli
ultrasuoni anche su organi interni mobili, altrimenti
non raggiungibili con le tecnologie di indirizzamento
utilizzate ad oggi.

  Grazie alla focalizzazione e alla alta potenza degli

ultrasuoni, la piattaforma sviluppata con il progetto "
Futura" provoca la necrosi del tessuto tumorale,
ovvero causa la morte delle cellule che lo
compongono. I vantaggi della piattaforma per i medici
e, soprattutto, per i pazienti appaiono significativi e
in grado di migliorare degenza e convalescenza: la
lesione tumorale può essere trattata senza provocare
danni collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o
bisturi e senza ricorrere alle tradizionali incisioni
chirurgiche. L'idea di affiancare robotica e "machine
learning" (sorta di intelligenza artificiale che
garantisce l'apprendimento automatico della
procedura) alla terapia tradizionale degli "ultrasuoni
focalizzati ad alta densità" garantisce la flessibilità di
intervento, l'ottimizzazione della procedura di
termoablazione, cioè di "distruzione del tumore
" mediante l'innalzamento della temperatura, la
precisione, l'accuratezza e la riduzione della durata
del trattamento.

  In attesa che il progetto arrivi a conclusione, si è già
dimostrato un significativo interesse della comunità
scientifica internazionale verso "Futura" e verso i suoi
primi risultati. Numerosi sono stati gli eventi di
carattere scientifico durante i quali il progetto è stato
presentato, come il workshop promosso dal
consorzio di "Futura" in occasione della 37esima
conferenza internazionale della Ieee - Engineering in
medicine and biology society. Per il progetto sono
arrivati anche i primi riconoscimenti: i contributi di
Arianna Menciassi alla 27esima edizione della
International conference of the society for medical
innovation and technology e di Andrea Cafarelli,
studente di perfezionamento alla Scuola Superiore
Sant'Anna, durante il terzo simposio della società
europea di ultrasuoni focalizzati sono stati premiati,
rispettivamente, con il Technology award e con il Best
abstract prize.

 "Le competenze di primissimo livello nei campi della
robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a
elevata intensità, dell'imaging ecografico e del
'machine learning' dei ricercatori coinvolti – spiega il
supervisore Arianna Menciassi - hanno costituito il
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punto di partenza di questo ambizioso progetto. Al
momento 'Futura' si trova nella fase di integrazione
dei componenti per la successiva validazione
sperimentale e quindi per la valutazione finale dei
risultati raggiunti in termini di precisione, flessibilità
ed efficacia della terapia. Due bracci robotici a sei
gradi di libertà sono stati programmati per trattare con
ultrasuoni ad elevata intensità lesioni tumorali
sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando un
generatore HIFU progettato e sviluppato internamente
al consorzio. I test su modello umano – aggiunge
Arianna Menciassi - inizieranno nei prossimi mesi,
presso il centro di chirurgia sperimentale di Dundee.
L'obiettivo è avere tutte le informazioni necessarie
per garantire l'utilizzo della piattaforma in una reale
sala operatoria nel più breve arco di tempo possibile.
La valutazione della piattaforma – conclude il
supervisore di 'Futura' - sarà condotta anche da un
panel di esperti internazionali, sia clinici sia tecnici,
che vedono nel progetto un trampolino di lancio per
l'utilizzo a largo spettro di questa eccezionale tecnica
terapeutica, ancora poco diffusa". 

Sant`Anna Pagina 43



T Tt rnb,
V111Vl Vi, e VVll g lAll1C1 Jt.tV111es s

ererà i tumori . a fegato e reni i
E ' stato progettato dai ricercatori della Scuola Sant'An

ROBOT tratterà in modo
non invasivo e più flessibile i tu-
mori di rene e fegato e, più in ge-
nerale, quelli dei cosiddetti `orga-
ni mobili'. Presto infatti approde-
rà nelle sale operatorie una piatta-
forma robotica capace di eseguire
interventi chirurgici mediante ul-
trasuoni focalizzati ad alta ener-
gia grazie a un progetto coordina-
to dall'istituto di Biorobotica del-
la Scuola Sant'Anna di Pisa e fi-
nanziato dall'Ue con circa 3 milio-
ni di euro. Partner dell'ateneo pi-
sano sono un gruppo di universi-
tà, centri di ricerca e aziende euro-
pee, come l'università inglese di
Dundee, dove è attivo il gruppo
di Andreas Melzer, coordinatore
medico del progetto e riconosciu-
to a livello internazionale come
opinion leader per le tecnologie
mediche in radiologia interventi-
stica. Lo studio prevede la realiz-
zazione di un robot altamente fles-
sibile per trattare i tumori addo-
minali attraverso la metodica de-
gli «ultrasuoni focalizzati ad alta
intensità» sotto guida ecografica,
garantendo un'invasività minima
per il paziente e maggiore sicurez-

c r dteri iki
Il robot progettato dai ricercatori
della Scuola Sant'Anna tratterà in
modo non invasivo e più flessibile i
tumori di rene e fegato e , più in

za. «Flessibilità e guida robotica -
spiega una nota della Sant'Anna -
uccidono le cellule del tessuto tu-
morale. I vantaggi della piattafor-
ma per i medici e, soprattutto, per
i pazienti appaiono significativi e
in grado di migliorare degenza e
convalescenza: la lesione tumora-
le può essere trattata senza provo-
care danni collaterali ai tessuti sa-
ni, senza inserire aghi o bisturi e
senza ricorrere alle tradizionali in-

« I test sui pazienti umani
inizieranno nei prossimi mesi
nel centro dì Dundee»

cisioni chirurgiche».
«Le competenze di primissimo li-
vello nei campi della robotica, del-
la bioingegneria, degli ultrasuoni
a elevata intensità, dell'imaging
ecografico e del `machine lear-
ning dei ricercatori coinvolti' -
spiega Arianna Menciassi, docen-
te di Biongegneria industriale al-
la Scuola Sant'Anna di Pisa e su-
pervisore del progetto - hanno co-

stituito il punto di partenza di
questo lavoro: ora siamo nella fa-
se di integrazione dei componen-
ti per la successiva validazione
sperimentale e quindi per la valu-
tazione finale dei risultati rag-
giunti in termini di precisione,
flessibilità ed efficacia della tera-
pia». Menciassi sottolinea anche
che «due bracci robotici a sei gra-
di di libertà sono stati program-
mati per trattare con ultrasuoni a
elevata intensità lesioni tumorali
sfruttando guida ecografica 3D e
utilizzando un generatore Hifu
progettato e sviluppato interna-
mente al consorzio». «I test su pa-
zienti umani - conclude Mencias-
si - inizieranno nei prossimi mesi,
presso il centro di chirurgia speri-
mentale di Dundee con l'obietti-
vo di ottenere tutte le informazio-
ni necessarie per garantire l'utiliz-
zo della piattaforma in una reale
sala operatoria nel più breve tem-
po possibile. La valutazione della
piattaforma robotica sarà condot-
ta anche da un panel di esperti in-
ternazionali, clinici e tecnici, che
vedono nel progetto un trampoli-
no di lancio per l'utilizzo a largo
spettro di questa tecnica terapeuti-
ca, ancora poco diffusa».

par i i
Il progetto coordinato dall'istituto di
Biorobotica della Scuola Sant'Anna
è stato finanziato dall'Ue con circa 3
milioni di euro. Partner dell'atenen
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La valutazione della piattaforma
robotica sarà condotta anche da un
panel di esperti internazionali,
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Il chirurgo è un robot
opera al fegato e al rene
e brucia le cellule malate
La piattaforma
realizzataa Pisa
dai

r' a

utilizza ultrasuoni
contro i tumori
ed è rapida,
precisa
e poco invasiva
di Andreas Quirici
® PONTEDERA

Il primo braccio robotico si
appoggia alla pelle del pazien-
te, steso sul lettino e fa una
scansione della parte di corpo
su cui operare, rimandando
sugli schermi dei computer
un'immagine in tre dimensio-
ni del tumore. L'altro braccio
punta "il male" e rilascia un
cono di energia ad alta tempe-
ratura per bruciare le cellule
malate con un margine di er-
rore nell'ordine del millime-
tro. Entrambe le apparecchia-
ture sono gestite tramite una
sorta di consolle, come quelle
dei videogiochi, dotata di joy-
stick.
il futuro dell'oncologia. L'evolu-
zione dell'oncologia, almeno
per alcuni tipi di patologie,
dovrebbe essere in questa ma-
niera, anche grazie al proget-
to "Futura" (Focused Ultra-
sound Therapy Using Robotic
Approaches), finanziato dalla
Comunità europea con circa
tre milioni di euro per una du-
rata di tre anni. E di cui si stan -
no occupando alcuni ricerca-
tori dell'Istituto di bioroboti-

ca della Scuola Superiore
Sant'Anna di Pisa, capofila
del progetto, all'interno dei la-
boratori dello stesso istituto a
Pontedera. I tumori su cui si
sono concentrati i ricercatori
della Sant'Anna sono quelli
del rene, del fegato e, più in
generale, quelli a carico degli
"organi mobili".
Tre anni di lavoro. Chirurgia
non invasiva e flessibilità d'in-
tervento per i medici. Questi
gli elementi innovativi della
piattaforma robotica costrui-
ta dai giovani ricercatori coor-
dinati da Arianna Menciassi,
ordinario di Bioingegneria in-
dustriale. Il macchinario pro-
mette tempi più rapidi di
quelli attuali in fatto di prepa-
razione e convalescenza post
operatoria. Ma anche un livel-
lo minore di sofferenza per il
paziente durante l'interven-
to. Giunto al suo secondo an-
no, il progetto ha ultimato la
fase di assemblaggio degli ele-
menti, a cui i ricercatori han-
no dato una buona funzionali-
tà. «Al momento "Futura" si
trova nella fase di integrazio-
ne dei componenti per la suc-
cessivavalidazione sperimen-
tale e quindi per la valutazio-
ne finale dei risultati raggiunti
in termini di precisione, flessi-
bilità ed efficacia della tera-
pia. I test su nodello umano -
spiega Arianna Menciassi -
inizieranno nei prossimi me-
si, al centro di chirurgia speri-
mentale di Dundee. L'obietti-
vo è avere tutte le informazio-
ni necessarie per garantire
l'utilizzo della piattaforma in
una reale sala operatoria nel
più breve arco di tempo possi-
bile. La valutazione della piat-
taforma sarà condotta anche
da un panel di esperti interna-

zionali, sia clinici sia tecnici,
che vedono nel progetto un
trampolino di lancio per l'uti-
lizzo a largo spettro di questa
eccezionale tecnica terapeuti-
ca, ancora poco diffusa».
Tecnica Hifu, ma più flessibile.
Questa tecnica chirurgica si
chiama Hifu, High Intensity
Focused Ultrasound (Ultra-
suoni focalizzati ad alta inten-
sità) ed è un metodo già utiliz-
zato in medicina. Secondo
l'Istituto europeo di oncolo-
gia (leo) si tratta di «una inno-
vativa e molto precisa tecnica
di terapia con la quale posso-
no essere distrutte alcune for-
me tumorali, benigne e mali-
gne, senza incisione chirurgi-
ca né inserimento di aghi o ca-
teteri». Stando a quanto rac-
contato da Gastone Ciuti, uno
dei ricercatori dell'Istituto di
biorobotica che lavorano al
progetto, «la tecnica Hifu vie-
ne usata all'interno di am-
bienti per risonanze magneti-
che. Quindi poco adatti alla
flessibilità e alla possibilità di
movimento. Noi, invece, ab-
biamo pensato a rendere più
ampia possibile la capacità di
intervento sui pazienti». Il
prototipo creato nel laborato-
rio di Pontedera, infatti, è co-
stituito "solo" dai bracci robo -
tici e dal lettino su cui adagia-
re il paziente. «Con questo
strumento potremmo attacca-
re il tumore da più punti», sot-
tolinea Selene Tognarelli, un'
altra giovane ricercatrice del
team, insieme ad Alessandro
Diodato,il già citato Gastone
Ciuti e ad Andrea Cafarelli.
Quest'ultimo, tra l'altro, è un
calciatore: gioca nel campio-
nato di Promozione, nella
squadra del San Marco Aven-
za di cui è anche capitano.

Crearsi un mercato. La scom-
messa è quella di arrivare in
tempi rapidi a una possibile
commercializzazione del
macchinario, di cui è difficile
ipotizzare i costi. «Anche se,
sicuramente, costerebbe me-
no di una risonanza magneti-
ca», assicura Ciuti. Al momen-
to la tecnica Hifu non è molto
diffusa in Europa, mentre lo è
negli Stati Uniti. L'idea di fon-
do del progetto è quella di
proporre sul mercato biome-
dicale un prodotto che possa
crearsi un mercato nel Vec-
chio Continente e inserirsi in
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quello americano, puntando
sull'innovazione ideata dai ri-
cercatori del Polo Sant'Anna
di Pontedera.
I primi riconoscimenti . In attesa
che il progetto arrivi a conclu-
sione, si è già dimostrato un
significativo interesse della
comunità scientifica interna-
zionale verso "Futura" e verso
i suoi primi risultati. Numero-
si sono stati gli eventi di carat-
tere scientifico durante i quali
il progetto è stato presentato,
come il workshop promosso
dal consorzio di "Futura" in
occasione della 37esima con-
ferenza internazionale della
Ieee (Engineering in medici-
ne and biology society). Per il
progetto sono arrivati anche i
primi riconoscimenti: i contri-
buti di Arianna Menciassi
all'edizione numero 27 della
International conference of
the society for medical inno-
vation and technology e diAn-
drea Cafarelli, studente di per-
fezionamento alla Scuola Su-
periore Sant'Anna, durante il
terzo simposio della società
europea di ultrasuoni focaliz-
zati sono stati premiati, rispet-
tivamente, con il Technology
award e con il Best abstract
prize.
Pool internazionale. Con la
Scuola Superiore Sant'Anna
di Pisa partecipano al consor-
zio "Futura" un gruppo di uni-
versità, centri di ricerca e
aziende europee, come l'ate-
neo inglese di Dundee, dove è
attivo il gruppo di Andreas
Melzer, coordinatore medico
del progetto e riconosciuto a
livello internazionale come
opinion leader per le tecnolo-
gie mediche in radiologia in-
terventistica, Scienzia Machi-
nale, prima spin off della
Scuola Superiore Sant'Anna
con sede al Polo tecnologico
di Navacchio e un ufficio che
sviluppa la parte commercia-
le a Osimo, in provincia di An-
cona, Camelo t biomedical sy-
stems di Genova, la francese
Image guided therapy e la ce-
ca Ibbss Engineering spol.

Gastone cinti
e Selene
Tognarelli
due giovani
ricercatori
della scuola
Sant'Anna
che fanno
parte
dello staff
coordinato
daArianna
Menciassi
che ha
realizzato
la piattaforma
robotica
inaltoil robot
all'opera
su un
manichino
(foto silvi)

Incontro con l'Airc
al Polo Fìbonaccí
Si terrà oggi alle 11.30 al Polo
Fibonacci di Pisa, l'incontro con
la ricerca che l'Airc organizza
negli atenei per informare sui
progressi della ricerca sul cancro.
Ai saluti introduttivi del rettore
Massimo Augello, seguiranno gli
interventi dei prof Pier Paolo Di
Fiore e ElisaGiovannetti,. Con
loro, saranno sul palco Lorenzo
Purini , protagonista della
campagna AIRC 2014 , e Cornelia
Lampo Mori. Il dibattito sarà
moderato da Bruno Manfellotto.
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MEDICINA : TECNOLOGIE ROBOTICHE AVANZATE TRATTANO TUMORI ADDOMINALI =

Con invasività davvero minima , flessibilità , senza provocare

danni ai tessuti sani

Pisa, 3 nov. (AdnKronos) - Tecnologie robotiche avanzate offrono nuovi

strumenti terapeutici per trattare in maniera non invasiva i tumori

del rene e del fegato e, più in generale, di quelli a carico degli

''organi mobili'', con flessibilità. In sala operatoria è previsto il

prossimo arrivo di una piattaforma robotica in grado di eseguire

interventi chirurgici che risultano minimamente invasivi per il

paziente, mediante ultrasuoni focalizzati ad alta energia.

Si tratta del risultato principale che mira a ottenere il progetto

''Futura ''#, acronimo di ''Focused Ultrasound Therapy Using Robotic

Approaches'", finanziato dalla Comunità europea con circa tre milioni

di euro per una durata di tre anni, con il coordinamento dell'Istituto

di BioRobotica della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa e sotto la

supervisione di Arianna Menciassi, ordinario di Bioingegneria

industriale.

Con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa partecipano al consorzio

''Futura'' un gruppo di università, centri di ricerca e aziende

europee, come l'ateneo inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo di

Andreas Melzer, coordinatore medico del progetto e riconosciuto a

livello internazionale come opinion leader per le tecnologie mediche

in radiologia interventistica; S.m. Scienzia Machinale, prima spin off

della Scuola Superiore Sant'Anna con sede in provincia di Pisa;

Camelot biomedical systems di Genova; la francese Image guided therapy

e la ceca Ibbss Engineering spol.

MEDICINA : TECNOLOGIE ROBOTICHE AVANZATE TRATTANO TUMORI ADDOMINALI (2) =

(AdnKronos) - Il progetto, oggi arrivato ai due anni di sviluppo,

prevede la realizzazione di una piattaforma robotica altamente

flessibile per trattare i tumori addominali attraverso la metodica

degli ''ultrasuoni focalizzati ad alta intensità'' (Hifu, acronimo di

''High Intensity Focused Ultrasound), sotto guida ecografica,

garantendo un'invasività minima per il paziente e una maggiore

sicurezza.

La flessibilità e la guida robotica permettono di indirizzare

fascio terapeutico degli ultrasuoni anche su organi interni mobili,

altrimenti non raggiungibili con le tecnologie di indirizzamento

utilizzate ad oggi.

Grazie alla focalizzazione e alla alta potenza degli ultrasuoni, la

piattaforma sviluppata con il progetto ''Futura'' provoca la necrosi

del tessuto tumorale, ovvero causa la morte delle cellule che lo

compongono. I vantaggi della piattaforma per i medici e, soprattutto,

per i pazienti appaiono significativi e in grado di migliorare degenza

e convalescenza: la lesione tumorale può essere trattata senza

provocare danni collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o

bisturi e senza ricorrere alle tradizionali incisioni chirurgiche.
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MEDICINA : TECNOLOGIE ROBOTICHE AVANZATE TRATTANO TUMORI ADDOMINALI (3) =

(AdnKronos) - L'idea di affiancare robotica e 'machine learning ''

(sorta di intelligenza artificiale che garantisce l'apprendimento

automatico della procedura) alla terapia tradizionale degli

'ultrasuoni focalizzati ad alta densità'' garantisce la flessibilità

di intervento, l'ottimizzazione della procedura di termoablazione,

cioè di ''distruzione del tumore'' mediante l'innalzamento della

temperatura, la precisione, l'accuratezza e la riduzione della durata

del trattamento.

In attesa che il progetto arrivi a conclusione, si è già dimostrato un

significativo interesse della comunità scientifica internazionale

verso "Futura'' e verso i suoi primi risultati.

Numerosi sono stati gli eventi di carattere scientifico durante

quali il progetto è stato presentato, come il workshop promosso dal

consorzio di ''Futura'' in occasione della 37esima conferenza

internazionale della Ieee - Engineering in medicine and biology

society. Per il progetto sono arrivati anche i primi riconoscimenti: i

contributi di Arianna Menciassi alla 27esima edizione della

International conference of the society for medical innovation and

technology e di Andrea Cafarelli, studente di perfezionamento alla

Scuola Superiore Sant'Anna, durante il terzo simposio della società

europea di ultrasuoni focalizzati sono stati premiati,

rispettivamente, con il Technology award e con il Best abstract prize.

MEDICINA : TECNOLOGIE ROBOTICHE AVANZATE TRATTANO TUMORI ADDOMINALI (4) =

(AdnKronos) - "Le competenze di primissimo livello nei campi della

robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a elevata intensità,

dell'imaging ecografico e del 'machine learning' dei ricercatori

coinvolti - spiega il supervisore Arianna Menciassi - hanno costituito

il punto di partenza di questo ambizioso progetto. Al momento 'Futura'

si trova nella fase di integrazione dei componenti per la successiva

validazione sperimentale e quindi per la valutazione finale dei

risultati raggiunti in termini di precisione, flessibilità ed

efficacia della terapia".

Due bracci robotici a sei gradi di libertà sono stati programmati per

trattare con ultrasuoni ad elevata intensità lesioni tumorali

sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando un generatore Hifu

progettato e sviluppato internamente al consorzio.

"I test su modello umano - aggiunge Arianna Menciassi - inizieranno

nei prossimi mesi, presso il centro di chirurgia sperimentale di

Dundee. L'obiettivo è avere tutte le informazioni necessarie per

garantire l'utilizzo della piattaforma in una reale sala operatoria

nel più breve arco di tempo possibile. La valutazione della

piattaforma - conclude il supervisore di 'Futura' - sarà condotta

anche da un panel di esperti internazionali, sia clinici sia tecnici,

che vedono nel progetto un trampolino dì lancio per l'utilizzo a largo

spettro di questa eccezionale tecnica terapeutica, ancora poco

diffusa".
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(ANSA) Tumori: presto robot 'flessibile' per curare rene e fegato

Tecnica a ultrasuoni per interventi chirurgici meno invasivi

(ANSA) - PISA, 03 NOV - Un robot trattera' in modo non

invasivo e piu' flessibile i tumori di rene e fegato e, piu' in

generale, quelli dei cosiddetti 'organi mobili'. Presto infa

approdera' nelle sale operatorie una piattaforma robotica capace

di eseguire interventi chirurgici mediante ultrasuoni

focalizzati ad alta energia grazie a un progetto coordinato

dall'istituto di Biorobotica della Scuola Sant'Anna di Pisa e

finanziato dall 'Ue con circa 3 ioni di giuro.

Partner dell'ateneo pisano sono un gruppo di universita',

centri di ricerca e aziende europee, come l'universita' inglese

di Dundee, dove e' attivo il gruppo di Andreas Melzer,

coordinatore medico del progetto e riconosciuto a livel

internazionale come opinion leader per le tecnologie mediche

radiologia interventistica. Lo studio prevede la realizzazione

di un robot altamente flessibile per trattare i tumori

addominali attraverso la metodica degli 'ultrasuoni focalizza

ad alta intensita '' sotto guida ecografica, garantendo

un'invasivita' minima per il paziente e maggiore sicurezza.

'Flessibilita' e guida robotica - spiega una nota della Sant'Anna
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- uccidono le cellule del tessuto tumorale. I vantaggi della

piattaforma per i medici e, soprattutto, per i pazienti appaiono

significativi e in grado di migliorare degenza e convalescenza:

la lesione tumorale puo' essere trattata senza provocare danni

collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi o bisturi e

senza ricorrere alle tradizionali incisioni chirurgiche'.

Tumori : presto robot 'flessibile' per curare rene e fegato (2)

(ANSA) - PISA, 3 NOV - 'Le competenze di primissimo livello

nei campi della robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni

a elevata intensita', dell'imaging ecografico e del 'machine

learning dei ricercatori coinvolti - spiega Arianna Menciassi,

docente di Biongegneria industriale alla Scuola Sant'Anna di

Pisa e supervisore del progetto - hanno costituito il punto di

partenza di questo lavoro: ora siamo nella fase di integrazione

dei componenti per la successiva validazione sperimentale e

quindi per la valutazione finale dei risultati raggiunti in

termini di precisione, flessibilita' ed efficacia della terapia'.

Menciassi sottolinea anche che 'due bracci robotici a sei

gradi di liberta' sono stati programmati per trattare con

ultrasuoni a elevata intensita 1 esioni tumorali sfruttando guida

ecografica 3D e utilizzando un generatore Hifu progettato e

sviluppato internamente al consorzio', 'I test su pazienti umani
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- conclude Menciassi - inizieranno nei prossimi mesi, presso il

centro di chirurgia sperimentale di Dundee con l'obiettivo di

ottenere tutte le informazioni necessarie per garantire

l'utilizzo della piattaforma in una reale sala operatoria nel

piu' breve tempo possibile. La valutazione della piattaforma

robotica sara' condotta anche da un panel di esper

internazionali, clinici e tecnici, che vedono nel progetto un

trampolino di lancio per l'utilizzo a largo spettro di questa

tecnica terapeutica, ancora poco diffusa'. (ANSA).
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Roma : Tumori addominali , nuove prospettive di trattamento

(ACENPARL)-Roma 03 nov 2015 - Tecnologie robotiche avanzate offrono nuovi strumenti terapeutici per trattare in maniera non

invasiva i tumori del rene e del fegato e, più in generale, di quelli a carico degli "organi mobili", con flessibilità. In sala

operatoria è previsto il prossimo arrivo di una piattaforma robotica in grado di eseguire interventi chirurgici che risultano

minimamente invasivi per il paziente, mediante ultrasuoni focalizzati ad alta energia. Si tratta del risultato principale che mira a

ottenere il progetto "Futura", acronimo di "Focused Ultrasound Therapy Using Robotic Approaches", finanziato dalla Comunità europea

con circa tre milioni di euro per una durata di tre anni, con il coordinamento dell'Istituto di BicRobotica della Scuola Superiore

Sant'Anna di Pisa e sotto la supervisione di Arianna Menciassi, ordinario di Bioingegneria industriale.

Con la Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa partecipano al consorzio "Futura" un gruppo di università, centri di ricerca e aziende

europee, come l'ateneo inglese di Dundee, dove è attivo il gruppo di Andreas Melzer, coordinatore medico del progetto e riconosciuto a

livello internazionale come opinion leader per le tecnologie mediche in radiologia interventistica; S.m. Scienzia Machinale, prima

spin off della Scuola Superiore Sant'Anna con sede in provincia di Pisa; Camelot biomedical systems di Genova; la francese Image

guided therapy e la ceca Ibbss Engineering spol.

Il progetto, oggi arrivato ai due anni di sviluppo, prevede la realizzazione di una piattaforma robotica altamente flessibile per

trattare i tumori addominali attraverso la metodica degli "ultrasuoni focalizzati ad alta intensità" (Hifu, acronimo di "High

Intensity Focused Ultrasound), sotto guida ecografica, garantendo un'invasività minima per il paziente e una maggiore sicurezza. La

flessibilità e la guida robotica permettono di indirizzare il fascio terapeutico degli ultrasuoni anche su organi interni mobili,

altrimenti non raggiungibili con le tecnologie di indirizzamento utilizzate ad oggi.

Grazie alla focalizzazione e alla alta potenza degli ultrasuoni, la piattaforma sviluppata con il progetto "Futura" provoca la

necrosi del tessuto tumorale, ovvero causa la morte delle cellule che lo compongono. I vantaggi della piattaforma per i medici e,

soprattutto, per i pazienti appaiono significativi e in grado di migliorare degenza e convalescenza: la lesione tumorale può essere

trattata senza provocare danni collaterali ai tessuti sani, senza inserire aghi e bisturi e senza ricorrere alle tradizionali

incisioni chirurgiche. L'idea di affiancare robotica e "machine learning" (sorta di intelligenza artificiale che garantisce

l'apprendimento automatico della procedura) alla terapia tradizionale degli "ultrasuoni focalizzati ad alta densità" garantisce la

flessibilità di intervento, l'ottimizzazione della procedura di termoablazione, cioè di "distruzione del tumore" mediante

l'innalzamento della temperatura, la precisione, l'accuratezza e la riduzione della durata del trattamento.

In attesa che il progetto arrivi a conclusione, si è già dimostrato un significativo interesse della comunità scientifica

internazionale verso "Futura" e verso i suoi primi risultati. Numerosi sono stati gli eventi di carattere scientifico durante i quali

il progetto è state presentato, come il workshop promosso dal consorzio di "Futura" in occasione della 37esima conferenza

internazionale della Ieee - Engineering in medicine and biolcgy society. Per il progetto seno arrivati anche i primi riconoscimenti: i

contributi di Arianna Menciassi alla 27esima edizione della Internaticnal conferente cf the society for medical innovation and

technolcgy e di Andrea Cafarelli, studente di perfezionamento alla Scuola Superiore Sant'Anna, durante il terzo simposio della società

europea di ultrasuoni focalizzati sono stati premiati, rispettivamente, con il Technology award e con il Best abstract prize.

"Le competenze di primissimo livello nei campi della robotica, della bioingegneria, degli ultrasuoni a elevata intensità,

dell'imaging eccgrafico e del `machine learning' dei ricercatori coinvolti - spiega il supervisore Arianna Menciassi - hanno

costituito il punte di partenza di queste ambizioso progetto. Al momento `Futura' si trova nella fase di integrazione dei componenti

per la successiva valitazione sperimentale e quindi per la valutazione finale dei risultati raggiunti in termini di precisione,

flessibilità ed efficacia della terapia. Due bracci robotici a sei gradi di libertà seno stati programmati per trattare con ultrasuoni

ad elevata intensità lesioni tumorali sfruttando guida ecografica 3D e utilizzando un generatore HIFU progettato e sviluppato

internamente al consorzio. I test su modelle umano - aggiunge Arianna Menciassi - inizieranno nei prossimi mesi, presso il centro di

chirurgia sperimentale di Dundee. L'obiettivo è avere tutte le informazioni necessarie per garantire l'utilizzo della piattaforma in

una reale sala operatoria nel più breve arco di tempo possibile. La valutazione della piattaforma - conclude il supervisore di

`Futura' - sarà condotta anche da un panel di esperti internazionali, sia clinici sia tecnici, che vedono nel progetto un trampolino

di lancio per l'utilizzo a _argo spettro di questa eccezionale tecnica terapeutica, ancora poco diffusa".
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+++ ANSA TOSCANA : LE NOTIZIE DEL GIORNO - ORE 13:30 +++

(ANSA) - FIRENZE, 3 NOV -

(. .)

TUMORI RENE E FEGATO, ROBOT 'FLESSIBILE'

TECNICA A ULTRASUONI PER INTERVENTI CHIRURGICI MENO INVASIVI

Un robot trattera' in modo non invasivo e piu' flessibile i tumori

di rene e fegato e, piu' in generale, quelli dei cosiddetti

'organi mobili'. Presto infatti approdera' nelle sale operatorie

una piattaforma robotica capace di eseguire interven

chirurgici mediante ultrasuoni focalizzati ad alta energia

grazie a un progetto coordinato dall'istituto di Biorobotica

della Scuola Sant'Anna di Pisa e finanziato dall'Ue con circa 3

ni di giuro.

Scuola Superiore Sant`Anna Pagina 54


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	PRIMA PAGINA
	PRIMA PAGINA

	SANT`ANNA
	Medicina: è in arrivo il robot in grado di eseguire delicati interventi chirurgici
	...Pagina II

	Da Pisa un robot per curare rene e fegato
	...Pagina II

	Il robot 'flessibile' per curare i tumori di rene e fegato
	...Pagina II

	Tumori addominali curati dalla robotica del Sant'Anna di Pisa
	...Pagina II
	...Pagina III

	Futura, robot chirurgo che attacca tumori senza bisturi
	...Pagina II

	Tumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il video
	...Pagina II
	...Pagina III

	PER COMBATTERE I TUMORI ARRIVA IL ROBOT FLESSIBILE DELLA SANT'ANNA
	...Pagina II

	Ricerca: il tumore addominale si cura senza aghi e bisturi
	...Pagina II

	Medicina: ecco il robot che opererà i tumori con gli ultrasuoni
	...Pagina II
	...Pagina III

	Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'
	...Pagina II

	Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'
	...Pagina II

	Tumori rene e fegato, robot 'flessibile'
	...Pagina II

	'Futura' è ora. Nuova tecnica non invasiva per curare i tumori
	...Pagina II
	...Pagina III

	Il robot made in Pontedera che combatte il cancro
	...Pagina II

	Un robot per operare i tumori addominali con gli ultrasuoni
	...Pagina II
	...Pagina III

	Addio bisturi, ecco il robot che tratterà i tumori di fegato e rene con gli ultrasuoni
	Tumori: in arrivo il robot 'flessibile' per curare rene e fegato. Il video
	...Pagina II
	...Pagina III

	SSSUP - Tumori addominali, nuove prospettive di trattamento non invasive
	...Pagina II
	...Pagina III


	SCUOLA SUPERIORE SANT`ANNA
	Un robot flessibile con gli ultrasuoni Opererà i tumori a fegato e reni
	...Pagina II

	Il chirurgo è un robot opera al fegato e al rene e brucia le cellule malate
	...Pagina II

	MEDICINA: TECNOLOGIE ROBOTICHE AVANZATE TRATTANO TUMORI ADDOMINALI
	...Pagina II

	Tumori: presto robot flessibile' per curare rene e fegato Tecnica a ultrasuoni per interventi chirurgici meno invasivi
	...Pagina II
	...Pagina III

	Roma: Tumori addominali, nuove prospettive di trattamento
	TUMORI RENE E FEGATO, ROBOT 'FLESSIBILE'



